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: Fisco ed imprese 

l Infrazioni formali: 
• se sei evasore 
ti conviene di più 

OIROLAMOIBLO 

* ••ROMA. Sanzione, chi e 
» costei? SI può affermare, In-
« fati), con tranquillile che II 
« nostro assieme normativo 
* sanzionarono è 11 più spere-
J guato «d Ingiusto a livello eu-
^jopeo Un apparato sanzìo-
. natorio che privilegia le Infra 
.< zloni 'ormali o di poco conto 
** e che non riesce a colpire 
* con efficacia I evasione e I e 
% lusionelribuiaria 
, La stessa legge -manette 
, agli evasori» non ha latto quel 

A salto di qualità che tutti si au-
* lineavano Anzi, si pilo dire 

. , che c'è slato un passo indle-
• tro Scompare li reato sulla 
a evasione fiscale e si Introdu-
t c e la sanzione su taluni fatti 

* prodromid che possono por-
* tare, rna eventualmente, ad 
2 unaìiduzlone deijirimpanlbl-
4 U a delle imposte d a oorrl-
-t irònriere .A questo proposito 
*i viene cliatoH'ultlmo comma 
* dell'iWcp|<j 3 Rei punto in 
°« 0 Jtabllisce che^cMunque 
5 / n o n j s r s a all'erario le ritenute 
«! ellettlvamente operale, a tito-
•f lo di acconto o dì Imposta, 
* sulle somme pagate è punito 

w con la reclusione da due me 
A! si | tré anni e con la multa da 

Un quarto alia metà della 
KHnma versata In base a ciò 
un datore di lavoro che di­
mentica d| valsale p che yer-

attesta il falso scatta la reclu­
sione da sei mesi a cinque 
anni e la multa da cinque a 
dieci milioni di lire, oltre al 
recupero delle Imposte dovu­
te e alle sanzioni amministra­
tive 

In materia di Iva c e un si­
stema sanzionatono a piog­
gia che amva a colpire più di 
una volta una sola irregolari­
tà Basii pensare al caso in 
cui un operatore dimentica di 
registrare nell apposito libro i 
dati relativi ai blocchetti delle 
bolle di accompagnamento 
1 apparato sanzionatone non 
applica una sola sanzione, 
per omessa registrazione dei 
dati citati, ma tante sanzioni 
quanto sono le bolle conte-
nule nel blocchetti Si arriva, 
pertanto, a sanzioni a nove 
numeri per una semplice di­
menticanza 

Però la punta massima del­
la stoltezza del nostro sistema 
sanzionatone arriva nelle ir­
regolarità in materia di detra­
zioni di imposte per carichi 
familiari SI tratta di piccoli 
paneflei, poche decine di mi­
gliala di lire, che il contri­
buente può richiedere allor­
quando attesta in dichiara­
zione di avere del familiari a 
carico Ma se l'attestazione 
non «veritiera scatta la reclu­sa n «tardòunà mmm di •»,otl e veritiera scatta ia «ctu-

*'dinari S t a n ò S ™ r e ) »i(>™ da sei mesi a cinque 

«23yS»,Ha?nSRm sai itasi*» «*K,ue a 
, ma sanzionatalo alla pari, „ 

non peggio, del graniti mal­
ti-fattori, s . f 
* * Nei campo dell'llor sono 
, accordate talune deduzioni 
* se l'operatore economico ai-
fcMadir—*--"' — 

dieci milioni di lire 
Le stessè sanzioni vengono 

applicate al titolare dell im­
presa familiare se attesta il 
falso In merito al lavoro pre­
stato dai collaboratori nel-

ttaijìptesìareJaiùaopem^HW»» Qui le probabilità 
J w » n p r e s & , a cWjale f » ? e « ? l , i S ? 0 l<m,e,iCÌLme '' 

stazione.costituisci In sua'oc- * fa a jtabllite se « collaboato-
• cupazlone prevalente Si so- re presta II suo lavoro riell'lm-
, no WiiswmaU eltolli di In- pfesa a) ,10, »' *? ° « H 0 PW 
J «Moiira su) ctoerSp di pre- ,cemo? Sì tratte di una som-

valenza e a .«.foggi non si„ misurazione molto soggettiva 
•* concorda sulla, sua delinizio. Eppure ci sono le sanzioni 

he Ebbene nei$asojrj «Mi SU jopra evidenziata 

A"W, t I f j f f "Bp^? . f i * * r " 
^gfl-^nvagnoaul mm «Pollttcjte î acquisizióne, accordi 

** rfeBanb)|jOft „OT 
i n» maaisneiBfflMp. 

* » Seconda .stoinata della. Convenzione nazionale del comitati 
• per il lavoro dal titolo «Uguali diritti nei lavoro Uguali dintti 

Domani . Promossa dallo Cassa di Risparmio di Puglia favola 
« <A rotónde su <jua|ltM!el c r é d i l e syiipppo economico re-
t gtoBal|»,p|ri-Sia|epvegnldalIaineradell*vante 

Domenica 49T jArtigjiinato ^tecnologie dell'informazione 
dna prBSpWiva pollo! sviluppo de| Mezzogiorno» è il tema 
del convegno promesso dalla, Confartiglanalo, nell'ambito 
delle manifestazioni per la Ijera del Levante Bari -Saia 

Lunedi 20, Seconda edizione della mostra Ams Europe 89» 
«rór«8rtB-dvarjeedteMblM9n and «mference, manifeste-
fiam lieriitfe» europea «Saldante I sistemi avanzali dì 

. produzione. Genova - Fiera, dal 20 al 23 febbraio. 
Martedì tft r^rr(ossq:dalta Gbnflndusttia convegno dedicato 

a«U0Ampnata unica per4!EtjropavSce|te politiche econo­
miche ejlnanziarle;» intervengono, tra gli altri, Giovanni 

* «fanelli, Obliano Amato Beniamino Andreattai Mario Ar-
<M, Lamberto pini, RaulGardlnl, Romano prodi, Sergio H-
rJnfarinS, Roma -Auditorium della Tecnica 

Mercoledì 22. ConvfjB°,suLtema|«La pubblicità negli anni 
•SMIssiplifta, struf™mre«ategie», Al convegno interver-

"Plano i 
• SI inaugura la Bit Borsa Intemazionale del turismo, Milano • 

Rera, dal 22 al 26 febbraio 

Previsioni per T89 
per il commercio 
e il turismo 
secondo Paolo Leon 

Aumenta il valore 
aggiunto e 
la produttività 
nel settore ingrosso 

La locomotiva commercio 
Alti livelli della crescita del valore aggiunto, conte­
nuta crescita della occupazione, più elevato del 
previsto lo sviluppo della produttività In alcuni 
casi addirittura si raggiunge I livelli dell'apparato 
industriale, Di che cosa «stiamo parlando? Ovvia­
mente del commercio e del turismo cosi come 
appare dall'Osservatorio, Oect, diretto dal Cles di 
Paolo Leon. 

MASSIMO FILIPPINI 

COMMERCIO IN SENSO STRETTO 
VARIAZIONI TENDENZIALI DEI DATI TRIMESTRALI 

• ROMA. Oramai vere e 
proprie locomotive della no­
stra economia il commercio 
e il turismo cominciano a di­
mostrare nei fatti il loro pe­
so, ancora sottodimenslona-
to, nella nostre società tut­
to c iò lo si evince con chia­
rezza dall'ultimo Osservato­
rio economico del commer­
cio e turismo 
•sponsorizzato' dalla Conte-
sercenti e realizzato dal Cles 
dì Paolo Leon 

Ma parlare di sviluppo ul­
teriore di questi setton senza 
Inquadrare il contesto eco­
nomico in cui nasce e si svi­
luppa sembra non conetto 
Ed è quello, infatti, che fa lo 
studio del Cles Rispetto al 
precedente rapporto (ricor­
diamo che l'Oect è uno Stu­

dio quadrimestrale) la situa­
zione del nostro paese vede 
Un ntmo di crescita della no­
stra economia pari al 3,5 per 
cento su base annua mentre 
I consumi si attestano, per il 
terzo anno consecutivo, su 
tassi vicini al 4 percento Ma 
due eventi carattenzzano gli 
ultimi mesi dell'88 secondo 
lo studio dell Oect E cioè la 
battuta d'arresto dell'espor­
tazione, del made In Italy 
per intenderci, ed un ntomo 
inflazionistico nel settore al-
1 ingrosso che oggi ha fatto 
salire i prezzi al consumo 
versò la vetta del 6 per 
cento 

Ma la crescita dei prezzi, 
sostiene il rapporto, sembra 
Interessare solo alcuni setto­
ri merceologici e particolar­

i t à 18 1 MS M I n l u i 
— ««un scoimi» • ras» •• 

•7 1 MI MI 
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mente prodotti alimentari e 
materie pnme del settore 
agricolo Per Leon, in so­
stanza, l i nalzo dei prezzi al-
I ingrosso dipenderebbe dal­
la perversa dinamica delle 
commodiiies intemazionali 
contrariamente a quello che 
è avvenuto, a cavallo tra la fi­
n e dell'88 e l'inizio dell'89, 
per i prezzi al consumo in 
seguito a significativi ritocchi 
tanffan e delle aliquote dei-
Uva. 

Secondo quanto ci dice 

l'Osservatono economico 
del commercio e del tun-
smo, però, lo sviluppo del 
processo inflazionistico non 
e avvenuto solo in Italia ma 
in tutti i paesi Industrializzati 
Sta di fatto, dice Leon, che il 
differenziale italiano con gli 
altri paesi più avanzati è n-
masto intatto da 1 6 a 1,4 
per cento al confronto con 
ia media europea 

E, insomma, in questa si­
tuazione c h e si inserisce lo 
sviluppo dei setton commer­

ciale e turistico nel nostro 
paese Vengono confermate 
le previsioni degli alti livelli 
di crescita del valore aggiun­
to (4,3,4,1 per cento nell 89 
e 3,6 per cento per il 'SO) 
mentre vengono riviste le 
precedenti previsioni appar­
se sul numero 3 dell'Oect in 
tema dì occupazione Infatti 
si prevede una contrazione 
della crescita di nuovi posti 
di lavoro (1 ,5 ,1 ,7 per cento 
nell'89 e 1,2 nel '90) Più 
«levata del previsto, invece, 
sembra essere la produttivi­
tà In alcuni casi, c o m e quel­
lo dell ingrosso, si arriva a 
punte simili a quelle indu­
striali Segno inequivocabile 
che il commercio si sta am­
modernando ampiamente 

Per il settore alberghi e 
pubblici esercizi 11 1988 si 
chiude con una crescita del 
3,6 per cento del valore ag­
giunto, del 2,7 per cento del­
la produttività e dello 0,9 per 
cento dell'occupazione, 
mentre te previsioni perque-
st anno sono un po' più nere 
trascinate da una più debole 
dinamica del settore la cre­
scita di valore aggiunto si at­
testerebbe solo attorno al 2,4 
percento 

" • ' - ^ ^ " " " — Lavoratori proprietari d'impresa: cosa succede in Europa 

Esperienze in surplace tra diritti 
azionari e controra di gestione 
Lavoratori proprietari d'Impresa: bisogna trovare 
l'equilibrio tra diritto azionario, distribuzione di 

Suole dei profitti e controllo delle decisioni alien­
ali. Ciro d'orizzonte In Europa. Convivono le 

esperienze più disparate. Dalie; imitazioni degli 
Esop statunitensi «Mondi d'investimento, alle im-

1)rwe'aUtogestitc?ltlnti al modello cooperativo. L'I­
talia continua a perdere treni preziosi. 

" " MAUUJIIOOOAHDALIMI 

« • R e g n o Unito. L'Esop 
statunitense e Improntato con 
aggiustamenti, per evitare 
ponici abusi S legge del 
1978 permette «I datorid) de­
stinare azioni della sgelata a 
Un fondo fiduciario per I di­
pendenti Ano al Kì* del red­
dito dei la\watori. GII sgravi fi-
scali sono sull'ammontare de­
positato I dipendenti ricevo­
no I dividendi nel periodo In 
cui le azioni fono depositate 
nel tondo fiduciario e se le 
vendono hanno agevolazioni 
fiscali Sul terreno M a parte­
cipazione alla proprietà i sin­
dacati inglesi promuovono 
I Umty Trust Banca del sinda­
cato, autonzzata a ricevere 
depositi e (are investimenti in­
troducendo piani di acquisi­
zione delle imprese da parte 
dei lavoratori ' 

Germania Federale 
Avanzata su) piano della par-
tecipaiìone dei lavoratori elle 
scelle aziendali, Al consiglio 
di sorveglianza», previsto dalla 

legge nelle società per azioni, 
pqEbfche e pnvale jwrtecjp»-
no i rappresentanti del lavora­
tori con compiti di nomina e 
di revoca della direzione del­
l'impresa e di controllo limita­
to alle grandi scelte dello svi­
luppo deli Impresa E stata in­
trodotta la partecipazione mi­
noritaria 0 paritaria (a secon­
da del settore e delle dimen­
sioni d'Impresa) dei lavoratori 
in un sistema dj cogestione I 
lavoratori nominano la metà 
(in genere cinque persone, al­
meno un operaio e un impie­
gato) del membri del consi­
glio di sorveglianza, altrettanti 
sono eletti dal) assemblea de­
gli azionisti Solo l'Italia e il 
Regno Unito sono privi di re­
golamentazioni che preveda­
no lintaventosdei lavoratori 
«Ile decisioni dell impresa Al­
la faccia della Quinta direttiva 
Cee - proposta approvata nel 
1983 dopo contrasti iniziati 
dieci anni prima - che pren­
dendo le mosse dal! intelaia­
tura tedesca prospetta una ap-

plicazicr- tessibile con varie 
(orme di adesione 

Italia. Alla vitale struttura 
Industriale corrisponde I in­
spiegabile assenza di forme 
originali di partecipazione dei 
lavoratori nell impresa Da an­
notare, ma non come legno di 
originalità, l'offerta di azioni ai 
dipendenti da parte di alcune 
società Operazioni che pre­
sentano pio rischi che vantag­
gi reali Fiat docet (la contro­
versa vicenda del minoro con­
trattuale dell'estate scorsa) II 
Umile dell'esperienza Italiana, 
rispetto a quelle straniere, è 
nelle distribuzioni,^in larga 
parte occasionali, che non 
rientrano in veri e propn «pia­
ni azionali- opportunità, di­
mensioni e modalità vengono 
decise dagli azionisti senza 
rendete compartecipi i dipen­
denti e I loro sindacali 

Scartabellando tra le leggi 
dello Stato Ce la Marcora 
(49/85) Permette a coopera­
tive di dipendenti di aziende 
in crisi di ottenere finanzia-
menti In conto capitale della 
Compagnia Finanziaria Indu­
striate in cambio della rinun­
cia alla Cassa Integrazione per 
tre anni I limili di finanzia 
mento della legge ne hanno fi­
nora impedito una diffusione 
ampia Al 1987, 95 domande 
presentate, con richieste di fi­
nanziamento per un totale di 
74 miliardi di lire e 3300 lavo-
ralon occupali. 

Cooperative Italiane. L'e­

sigenza e di introdurre una 
nuova figura di socio Quella 
del -socio apportatore di capi­
tale» (o «owentoie», come 
nelle mutue assicuratrici, art. 
2548 C.C ) EdwinMoriey Flet­
cher, della direzione dell» Le­
ga nazionale cooperative e 
mutue - la Lega con Infor-
ccop, istituto nazionale di for­
mazione cooperativa, hanno 
tenuto un seminano sulla par­
tecipazione dei lavoratori nel-
J impresa pubblicando la ri­
cerca del doli Mario Pianta-
da un quadro dettagliato Oggi 
tutto I utile conseguito va ac­
cumulato come patnmonio in­
divisibile da reinvestirei nel­
l'impresa slessa, I singoli coo­
peratori hanno diritto solo a 
una remunerazione che non si 
discosta, come massimo, al 
corrispondente salario di mer­
cato li capitale impiegato da­
gli stessi cooperatori £ pagato 
solo con un modesto tasso 
d Interesse Oltre ad essere 
ostacolo di competizione sul 
mercato, non consente di re­
munerare I cooperatori in 
quanto proprietari Interessali 
«Il incremento del valore del-
1 azienda li priva anche di 
uno fra gli strumenu di con­
trollo indiretti sul manage­
ment 

Adiacente al modello coo­
perativo e è un'idea che va più 
in la Firmata da James Mea-
de, premio tfobel dell'econo­
mia È la partnership eco-
nomy Impresa partecipata di 

lavoro e capitale con discrimi­
nazione tra i soci (Discrimina-
ting Labor-Capitàl Partner­
ship) La dismbuzione del va­
lore aggiunto, tra capitale e la­
voro, tipico dall'impresa tradi­
zionale, viene mantenuto ma 

" ^ . " M W r W di divi* 
si tipi di azioni con diritti e 
uguali dividenti' azioni di ca­
pitale, quelle attuali, commer­
ciabili Uberamente, e azioni di 
lavoro, nominali, cancellate 
ali abbandono dell'impresa 
da parte del lavoratore, 

Spana, 1986. la legge del­
le Sociedades Anonima» Là' 
borates (Società per azioni 
dei lavoratori) Combina la 
struttura tradizionale della so­
cietà per azioni al controllo 
del 51», o pia, del capitale da 
parte del lavoratori dipenden­
ti In numerose imprese in cn-
si.i lavoratori, con l'aiuto di fi­
nanziamenti pubblici, acqui­
stano le Imprese che manten­
gono o assumono la natura di 
società per azioni Robusto è U 
nerbo delle imprese autogesti­
te Ritenute inferiori al)e socie­
tà private - per investimenti, 
occupazione, efficienza, scel­
ta del management - jl caso 
spagnolo obbliga a ripensarci 
A Mondragon, nei Paesi Ba­
schi, 60 cooperative di lavoro 
sono modello dì funzionalità. 
Il dividendo totale «determi­
nato dalle ore lavorative e dal­
la paga Una delle fonti del 
successo delle cooperative del 
Mondragon sta nella premi­
nenza assegnata alla forma-

Trasporti e sistema coop 

Dcd Veneto ecco 
come attrezzarsi 
per la sfida del '92 
• 1 PADOVA Come nusclre 
ad ammodernare te strutture 
italiane del trasporti in tempo 
utile Der non nmanere esclusi 
dall Europa dèi 1993' Verso 
quali iniziative è opportuno 
onentarsi per essere competi­
tivi? Questi alcuni dei temi af­
frontati nel convegno promos­
so a Padov? dall Associazione 
veneta delle cooperative dei 
servizi della Lega e dall Inter 
porto di Padova 

Il Veneto mostra già struttu­
re idonee a raccogliere la sfi­
da europea con gii Interporti 
di Padova e Verona e con la 
stessa idrovia Padova Vene 
zia, che potrebbe ntrovare 
nuovo slancio, e che grazie al­
la sua posizione geografica Si 
prepara ali appuntamento 
guardando anche ad Est As-
sointerporti formato da Pado­
va-Verona-Bologna ha costi­
tuito recentemente i l Consor­
zio Tramite (Trasporto merci 
iniziative telematiche) In col­
laborazione con la Cerved per 
fornire un servizio telematico 
di portata europea, destinato 
agliautòtrasportaton 

Con questa rete telematica, 
che diventerà operativa nel 
prossimo mese di marzo, il 
trasporto delle merci sarà 
semplificato'con notevole ri­
sparmio dì tempi e di costi 
fornendo in tempo reale il 
quadro completo deUa do­
manda, e quindi la possibilità 
di prenotare un viaggio dì n-
tomo a pieno carico Ma que 
sta pur importanti iniziative 
non bastano a risolvere la so­
stanziale inadeguatezza del 
nostro sistema di trasporto 
delle merci 

La Lega delle cooperative 
aprendo un confronto con gli 
operatori del settore, gli am 

minlstratori pubblici, strutture 
come gli interponi, si pone 
I obiettivo di battei» p«f ade­
guare alle nuove esigenze del 
mercato 1 intero sistema. 

Suindi il vero problema * 0 | -
, come ha detto nella suare-

razione introduttiva Luigi L » 
reggian vicepresidente della 
Arvcs, c o m e procedere con 
rapidità alt ammodernamento 
del sistema Loregfllan ha In­
dicato tre obiettivi strategici 
ed omogenei tra loro' 

come proposto d a U # n Ì a -
mento della Comunità, miran­
te ad integrare aree prive di 
sbocco al mare, sistemare col-
legamenti tra i principati, « 
tri urbani compresi 1 co 
menti ferroviari ad atta v 
tà 

2) dotare gli Infernotti di 
tulle le infrastrutture utUi a fa­
cilitare il trasferimento delle 
merci da un -modo- ad un al­
tro, 

3) gli intemort come inter­
faccia imparziali fra i , * W « * 
getti, per ù realizzazione¥6 
gestione della domanda e del­
l'offerta di trasporto con II 
Consorzio Tramite 

Naturalmente i 
gere questi obietti 
perate le carenze 
quali l'eccessiva .vetusti dal 
vetton come quella del .Cam 
ferroviari, dì effl l'età « 
aggira sul 25-26 anni 1 
tifili dati fonati dal min 
del Trasport del i m i s i i i l i r 
alla percentuale d ^ merci 
trasportate w r vettori, » » • * 

affli» 
ne intema OLA. 
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zione, da quella tecnica ad 
avanzati livelli professionali, i 
manager aa li sono creati jn 
casa Inoltre quando 1 lavora­
tori sono proprietan della-
zienda il loro incentivo al sa­
crificio, per salvarla, al mo­
mento del bisogno, è più mo­
tivato Durante un penodo di 
generale espansione dell eco­
nomia spagnola il fatturato 
delle coop di Mondragon 
crebbe a un tasso impressio­
nante Nel 1981 la recessione 
L'Investimento fu ridotto al mi­
nimo, ma i lavoratori - scrive­
va l'-Economist- di allora -
erano preparati a far sacnfici 
per conservare i loro posti di 
lavoro, contribuendo di tasca 
propria a mantenere in attivo i 
bilanci 

Svezia, Prevale la forma 
del fondo d investimento Si­
mile a quello danesqsi muove 
su un asse di politica econo­
mica e sociale di se darietà 
maggiore egualianza nella di­
stribuzione delia ricchezza, 

controllo democmtljb^ttaj'». 
conomia e un'offerta stabile 
di fondi di investimento, DWt-
rente dal fondi pensioni, del 
Regno Unito e degli Sfati UnW, 
prospicienti ad una Ottici Pu­
ramente finanziaria, garanti di 
un alta redditività sul capitale 
accumulato 1 (Ondi di Invasa­
mento dei sala4«U, introdotti 

un imposta fino al 2 0 * sul 
profitti delle Imprese ( le m 
grandi, circa 200) « dal prelie­
vo dello 0.2* dell , m a o a sa-
lanale che potrebbe sa lm al­
lo 05% nel ISSO Risultato, U 
proprietà di quella 
passa gradualmenttatU 
tore. rende disponibili nuovi fi­
nanziamenti per l'Investimen­
to, riduce in parta, la crescila 
dei costi del lavoro e coniali. 
da il precesso di concentra­
zione finanziaria. 
(Jfim II pmxdtnle articolo 
e stalo pubblicato uentn* IO 
febbrone scorso) 

- ; ^Seminario Ervet, Istituto indo-italiano e camere di commercio 

Servizi reali alle imprese 
e poi anche l'India è più vicina 

MAURO CASTAQNO 

BOLOGNA, E se, dopo la Cina, 
gli operatori italiani si accor­
gessero 4he anche l'India è vi­
cina? Sarebbe un bel colpo* 
per il made in Italy S potreb 
bero sfruttare le opportunità 
olferte da un paese che, grazie 
«ragguardevoli tassi di svilup. 
po, è o g g l la decima potenza 
industriatala del mondo e 
Che guarda ali Italia con Sem-

Ere maggiore interesse C è so-
i un n e o Sono necessan al­

cuni servizi reali per le Impre 
ae Italiane 

Per capire quale ventaglio 
di possibilità ci siano rielyasto 
mercato indiano se questi ser-
vizi vengono messi a disposi-
zlone, ci slamo recati a Bolo­
gna per Assistere ai lavon di 
un seminario operativo orga 
nlzzato dall Ervet e dall Istituto 
Indo-Italiano e dal Centro 
estero delle Camere di com­
mercio dell Emilia Romagna 
355 richieste per 16 settori 
merceologici, questo hanno ri­

portalo a casa I Istituto Indo-
Italiano, I Ervet, e il centro 
estero regionale dalla Fiera 
intemazionale di Nuova Delhi 
tenutasi nel novembre scorso 

Bel successo per una inizia­
tiva promozionale che è stata 
organizzata con I fiocchi Non 
soltanto per quanto concerne 
1 utilizzo della migliori tecno­
logie audiovisive capaci di da 
re agli interlocutori indiani 
un'immagine reale delle 
aziende italiane presenti alla 
móstra ma anche peicttà in 
tempi rapidi e stato possibile 
ottenere infoimazioni precise 
di carattere eeonomico-com 
mereiaio Grazie anche alla 
capacità ed esperienza degli 
esperti dell istituto indo Italia 
no le controparti Indiane e 
italiane sono state messe in 
grado di confrontami sulla ba­
se dei dati concernenti il fattu­
rato la capacità produttiva 
ecc e rendersi cosi conto del 
le reali opportunità di avviare 

aegll affan Inoltre, a questi 
operatori sono stati fomiti una 
serie di elementi concernenti 
la situazione del mercato dei 
vari settori 

Ecco allora che le 355 ri­
chieste già ricordate non sono 
un fuoco di paglia ma deriva­
no da una attenta scrematura 
Tutto questo spiega la ragione 
del massiccio afflusso di 
aziende dell'area emiliano-ro­
magnola ali Incontro orgamz 
zato recentemente nella sala 
del palazzo della Regione di 
Bologna Si trattava, partendo 
da queste premesse, di realiz­
zare un'ulteriore analisi per far 
derivare dalle richieste india­
ne altari concreti e soddisfa­
centi E | presenti hanno avuto 
ragione sia nel c o n o della 
mattinata dedicata ad una 
esposizione di carattere pia 
generale, sia nel pomeriggio 
riservato ad una serie di in­
contri bilaterali con le imprese 
(ad alcuni del quali abbiamo 
assistito personalmente), ele­

menti per valutazioni specifi­
che ne sono stati dati In ab­
bondanza 

Quali considerazioni trarre 
dall iniziativa dell Ervet, del 
Centro estero regionale e del 
I Istituto indo-|taliano? Che gli 
altri organismi che si occupa­
no di promotion e di sostegno 
ali export dovrebbero prende 
re esempio da essa Ciò pro­
prio perché nonostante Un 
dubbio interesse del mercato 
Indiano, la nostra presenza in 
questo paese è fiacca l inda 
to al riguarda «eloquente nei 
primi sei mesi di quest anno le 

«nostre Importazioni dall India 
. s o n o aumentate di oltre un 

quarto, mentre le nostre 
esportazioni sono precipitate 
del 23*. 

Peccato, perché le condì 
zioni per avere successo in In­
dia ci sarebbero tutte A co­
minciare dall interesse della 
Banca Mondiale che ha messo 
a disposizione, per attività in 
questo paese, una ghiotta tor 
là del valore di 6 milioni e 

mezzo di dollari per passare a 
quella dello stesso governo 
italiano I nostn operatori, in­
fatti, farebbero bene a tenere 
presente che la politica di aiu­
to italiana considera prioritari 
gli intervenU verso Nuova De 
Ihl 

Senza dimenticare, poi, 
che, propno pochi giorni fa e 
stata presa una decisione im­
portante riguardante il delica­
to versante assicurativo 1 India 
è passata dalla seconda alla 
prima categoria di rischio pae­
se Con la conseguenza che il 
costo del premi Sace per I In 
dia diminuisce Per questa 
strada Insieme* quella aperta 
recentemente, costituita dalla 
possibilità di utilizzare altre 
valute oltre il dollaro, compre­
sa la lira con conseguente mi 
nor rischio di cambio può 
passare l'impiego effettivo di 
una consistente linea di credi 
to (circa 400 milioni di dolla­
ri) concessa da Roma a Nuo­
va Delhi e finora utilizzala per 
soli 20 milioni 

Dal 20 febbraio apre i battenti l'Ams 

Fabbrica automatica cercasi 
E Genova rispolvera la leadership 

PIEULUIOIOMIOOINI 

• GENOVA. Realizzata dalla 
Cahners Exposition in colla­
borazione con lAnie (I Asso­
ciazione delle industne elet­
troniche), Ams Europe 89 si 
presenta dal 20 febbraio 
prossimo anche come un 
evento culturale e un occasio­
ne per esplorare il terreno, 
sempre minato, delle politiche 
industnali e di governo 

Nella giornata inaugurale 
sono previsti gli intervenU dei 
ministn La Pergola sugli 
orientamenti dell Italia nspet 
to ai progetti comuni di ricer­
ca e Antonio Ruberti a con­
clusione di una tavola rotonda 
su -Strategie europee per la 
promozione delle tecnologie 
di produzioni avanzate­

li comitato consultivo della 
mostra, coordinato da Enrico 
Chiesa del politecnico di Mila­
no, si avvale del contnbuto di 
docenti ed esperti di sei paesi 
europei Nei quattro giorni di 

esposizione si svolgeranno 
nutrib programmi seminanali, 
riservati a dingenb e «decision 
maker» di aziende impegnate 
sulle tematiche deU innovazio­
ne tecnologica, nonché sei 
sessioni di conferenze con la 
partecipazione di scienziati, 
studiosi e manager di ogni 
pane del mondo 

Ma anche sul plano com­
merciale la mostra si prean­
nunci stimolante dopo il 
successo di Ams '88 (undici­
mila visitatori professionali) e 
le crescenti prospettive del 
mercato Italiano dell'automa­
zione di processo, che già og­
gi vale 2 500 miliardi 1 anno, 
hanno spinto i principali, pro-
dutton mondiali ad incremen­
tare la loro presenza E ha in­
dotto la Anderson Consulting 
a raddoppiare le dimensioni 
della fabbrica simulata •Im­
pact-, sino a raddoppiare gli 
spazi e a realizzare un'azien­
da completa, uffici compresi 

•Su una lunghezza di 102 me­
tri e una superficie di 1300 
metri quadrati - spiegano alia 
Anderson - abbiamo allestito 
la fabbrica vera e propna 
(lacfory) come «vetrina» del 
1 ambiente produttivo egliuf-
tiei (corporato) dove si tocca­
no le problematiche delle al­
tre funzioni aziendali coinvol 
te nell innovazione» 

Al visitatori vengono offerti 
due percorsi separati Nella 
parte degli urtici è possibile 
vedere, fra 1 altro un sistema 
per il controllo di tutte le atti 
vita di progettazione e indù 
stnalizzazione, e dimostrazio­
ni sulla gestione dei rapporti 
con I fomiton e la gestione 
delle -risorse umane» Fra gli 
aspetti pia significativi della 
•minlfabbnca», invece, figura 
no un esempio di montaggio 
manuale assistito da calcola­
tore e integrato nel sistema 
generale di produzione, una 
linea di assemblaggio robotiz 
zato e inoltre sistemi di rac­
colta dati controllo di area, 

ecc 
Su questo modello di azien­

da del futuro sì concentrano 
le ncerche di ben dicioflo co­
lossi dell elettronica Intema­
zionale Hewlett Packard, Te­
xas Instruments. Apple Com­
puter Briteh Aerospace, Pirel­
li Fecom Ibm Telemecanl-
que, Winiinex e altre ancora. 
Sono complessivamente pia 
di cento i gruppi e le aziende 
presenti con propri sland nel 
padiglioni di Ams 89, Fra 
questi non manca una rasse­
gna dell alta tecnologia di ca­
sa Ansaldo Elsag, Seiaf. Pro­
prio a Genova la Elsag sta rea-
lizzando un prototipo di offici­
na automatica ned ambito del 
progetto EspnU Pero/resa» l'è. 
sposizione rappresenta una 
sede di confronto dei risultati 
e delle tecnologie. 

Eperiicspoluogollgure* 
I occasione per rispolverai» 
vecchie aspirazioni di leader­
ship, nell ambito dell'automa-
zlone di fabbrica, mai 1 
mente sopite 

l 'Uni tà 
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